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CAPITOLATO MATERIALI E FINITURE

VIA ACQUADERNI

BERGAMO

La scelta del sistema costruttivo di questo progetto si fonda su un approccio innovativo alla 

costruzione che deve seguire in ogni fase del progetto i seguenti principi:

1.	 Rispetto per l'ambiente con il risparmio energetico, risparmio di materie prime, riciclabilita' dei 

materiali, reversibilita' dei componenti, possibilita' di adeguamento sull'esistente;

2.	 Sostenibilita' economica con la riduzione dei costi di esercizio e di manutenzione, velocita' dei 

tempi di realizzazione, certezza dei costi, progettazione ottimizzata dell'involucro in base 

alle condizioni climatiche locali, controllo delle prestazioni dei componenti e materiali 

utilizzati;

3.	 Comfort ambientale nella qualita' architettonica, flessibilita' negli spazi e nella variazione 

del progetto, personalizzazione della struttura, delle finiture e dei tamponamenti, qualita' 

dell'aria indoor;

4.	 Sicurezza strutturale di fronte al sisma e sicurezza in tutte le fasi dell'opera.
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Per rispondere a questi principi abbiamo optato per un sistema costruttivo misto. 

Tradizionale con strutture portanti in cemento armato e blocchi di laterizio tipo Poroton 

di tamponamento, rivestiti con un "cappotto" esterno di coibentazione su tutte le superfici, ed 

invece, all'interno, e' previsto un sistema a secco coibentato e insonorizzato sia nelle divisorie 

interne che nelle contropareti di rivestimento interno. 

Costruire "a secco" significa attingere in maniera consapevole e critica dall'enorme patrimonio 

della produzione industriale legata all'edilizia, per realizzare manufatti altamente tecnologici 

ma soprattutto sostenibili. I vantaggi di un sistema costruttivo "a secco" sono legati anche 

a garanzie di tempi e costi di costruzione, ridotto impatto ambientale sia durante le fasi di 

costruzione, sia alla fine della vita utile dell'organismo edilizio, grazie all'alta percentuale di 

recupero dei singoli componenti, assemblati meccanicamente e non in umido. 

Per quanto riguardano gli impianti, saranno autonomi per ogni appartamento. I principi di 

sostenibilita' e risparmio energetico sono le linee guida che hanno portato alla previsione di 

ottenimento della certificazione energetica CENED delle unita' immobiliare in Classe A3/A4. 

Il capitolato prevede impianti di riscaldamento "NO GAS" e prevede la predisposizione di impianti 

per il raffrescamento. Nella copertura sono previsti pannelli fotovoltaici sia per alimentare 

energeticamente la pompa di calore che per fornire tutti gli impianti elettrici. 

Questi pannelli collocati sul tetto garantiscono un uso quasi esclusivo di energia rinnovabile 

per la maggior parte dell'anno, sia per il riscaldamento che per l'ACS, garantendo il funzionamento 

e bassi consumi anche in situazioni climatiche straordinarie.

Per il riscaldamento e' previsto un sistema di pannelli radianti a pavimento. Invece, per il 

condizionamento/raffrescamento sono predisposti i collegamenti all'impianto per utilizzare 

una soluzione ad aria, con split/ventilconvettori idronici collegati al puffer della pompa di 

calore. 

In questo modo e' possibile controllare i parametri termo-climatici con massima autonomia di 

gestione su tutti gli ambienti interni.
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Fondazioni continue  
Le fondazioni saranno eseguite mediante una platea in getto di conglomerato cementizio 

confezionato a macchina, opportunamente vibrato, nelle dimensioni e quantita' previste dai 

calcoli statici. Le fondazioni poggeranno su un sottostante magrone di sottofondazione 

dello spessore di circa 10 cm opportunamente livellato. Il piano di scavo, prima del getto del 
magrone di sottofondazione, dovra' essere opportunamente preparato mediante la stesura di 

materiale arido adeguato di pezzatura variabile od altro materiale idoneo per il drenaggio.

Strutture verticali
I pilastri, setti portanti, travi e cordoli portanti saranno gettati in opera con conglomerato 

cementizio opportunamente vibrato, nelle dimensioni e quantitA' previste dai calcoli statici.

Solai
I solai saranno realizzati in laterocemento e/o predalles.

 

Tamponamenti
I tamponamenti delle murature perimetrali saranno realizzati in laterizio tipo Poroton per 

murature con elevate prestazioni termiche ed acustiche.

Vespaio
Nei locali terra abitabili, verrA' realizzato un vespaio con metodo di vespaio detto "igloo", 

realizzato con casseri a perdere in plastica a forma di cupola, sulla quale viene gettata 

una soletta in calcestruzzo armato di spessore variabile in funzione dei carichi previsti dal 

progetto strutturale, la quale poggia su dei pilastrini nei vuoti tra una cupola e l'altra. 

Sopra il vespaio verrA' posizionata una coibentazione integrata per l'isolamento termico.

STRUTTURE PORTANTI E TAMPONAMENTI

VESPAI E IMPERMEABILIZZAZIONE TERRAZZI
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La copertura dell'edificio sarA' realizzata con una struttura in laterocemento in conformita' 

al progetto presentato con il sistema del tetto ventilato, rispettando tutti i parametri della 

legge vigente, con la seguente stratigrafia:

1. 	 solaio in laterocemento con controsoffitto in cartongesso a discrezione della D.L;
2. 	strato impermeabile al vapore con Sd determinato in base alle verifiche di legge;

3.	 coibentazione in pannelli "lana minerale" densitA' variabili nello spessore 20 cm circa, posati 

in continuo su tutta la superficie, esclusa quella di gronda ma comunque a risoluzione 

completa del ponte termico di appoggio, come da relazione tecnica e in conformità alle 

vigenti normative (con listoni in legno di abete segato per contenimento della coibentazione) 

o soluzioni alternative a scelta della d.l.;

4. 	 Listoni in legno di abete segato per la creazione della camera di aerazione/ventilazione 
dello spessore minimo di 5 cm, che funge da sottostruttura di ancoraggio delle lastre di 

copertura fissata alla struttura principale o soluzioni alternative a scelta della d.l ;

5. 	 Barriera di alta impermeabilità tipo Riwega;

6. 	 Manto di copertura realizzato con Lastra grecata coibentata anticondensa, colore a scelta 
della D.L.;

7. 	 Il tutto sarà corredato di lattonerie sagomate di finitura e/o completamento in lamiera 

metallica preverniciata o alluminio spessore 10/10 mm di colore indicato dalla D.L., quali 
raccordi di colmi, compluvi, displuvi, mantovane, scossaline, torrini copricamino, cappelli per 

camino, canali di gronda ecc. e griglie di ventilazione;

8.	 Sarà compresa la fornitura con “linea vita” o altri sistemi di ancoraggio progettati e 

realizzati a norma di legge e richiesta dal regolamento comunale per l’accesso sicuro alla 

copertura per la sua manutenzione, oltre al velux per accesso alla copertura.

COPERTURA A FALDE INCLINATE

Impermeabilizzazione coperture piane e coperture verdi
Le coperture piane ad uso terrazzo o con soprastanti giardini saranno impermeabilizzate con 

membrane di alta resistenza meccanica ed elevata stabilitA' dimensionale, sulle quali verrA' posata 

la pavimentazione incollata. 

Invece le membrane per giardini pensili, ove previsti, dovranno possedere la certificazione di 

resistenza alle radici EN13948 che sottopone a prova anche il metodo di posa del materiale.
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Intonaco superfici interne degli ambienti e vani scala
Tutte le superfici di pareti e soffitti degli ambienti, nonche' di pareti del vano scala e pianerottoli, 

ove non previsto il rivestimento in lastre di cartongesso, saranno intonacate con intonaco 

premiscelato a base cementizia e finitura a gesso.

Finitura a cappotto
Le pareti esterne verranno rivestite con "cappotto", realizzato con lastre termoisolanti in 

polistirene caricato con grafite, con spessore indicato nella relazione tecnica di 12 cm totali, 

con ciclo certificato della Rofix o similare. Le lastre in prossimita' dei percorsi pedonali saranno 

realizzate con isolante tipo Steinodur a bassa igroscopicita'. 

Le lastre saranno tassellate e posizionate con il lato maggiore orizzontale, curando che 

le giunte verticali siano sfalsate tra fila e fila mentre sugli spigoli lo sfalsamento sara' con 

sovrapposizione alternata delle lastre. 

L'incollaggio avviene apponendo 6 pasticche centrali e su tutto il perimetro del pannello il 

collante, sugli spigoli orizzontali o verticali viene applicato il paraspigolo con piccoli riporti 

di collante. 

Successivamente verra' eseguita doppia rasatura con malta di armatura e interposta rete in fibra 

di vetro a maglie strette. Finitura a scelta della D.L. con colori tenui.

Le diverse unita' immobiliari saranno isolate termicamente ed acusticamente nel rispetto delle 

prescrizioni della normativa vigente.

I massetti sono previsti in materiale isolante idoneo con sovrastante strato di isolamento 

acustico dei solai con materassino isolante tipo Isolmant, con elevate caratteristiche 

d'isolamento acustico e termico e il mantenimento di tali prestazioni nel tempo o in alternativa 

altri materiali con le stesse o maggiori caratteristiche tecniche.

INTONACI E RIVESTIMENTI 

ISOLAMENTI TERMICI ED ACUSTICI

Tutte le pareti perimetrali saranno rivestite internamente con uno strato di coibentazione 

in lana di roccia a densitA' opportuna di 50 mm, con successiva posa di struttura leggera di 

orditura metallica con montanti spessore 50 mm in acciaio zincato, montati con sconnessione 

acustica sia alla base che al soffitto e doppio pannello in cartongesso a chiusura, con 

l'accorgimento che nei bagni e ove necessario per la presenza d'acqua saranno utilizzate 

lastre con resistenza all'umidita'.

CONTROPARETI
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CONTROSOFFITTI

Il progetto prevede la realizzazione di un controsoffitto in cartongesso, con montanti di 

spessore 30/50 mm in acciaio zincato, pannello di cartongesso, con l’accorgimento che, nei 

bagni e lei locali ove necessario per la presenza di acqua, saranno utilizzate lastre resistenti 

all’umidità ove previsto nel progetto.

PARETI DIVISORIE INTERNE

Le parete interne divisorie fra i diversi vani dell'alloggio saranno realizzate in cartongesso, 

con doppia lastra in cartongesso su orditura metallica con montanti in acciaio zincato di 

spessore non inferiore a 50 mm (nei bagni 100 mm e dove sono previste le colonne verticali 

degli impianti 150 mm), montati con sconnessione acustica sia alla base che al soffitto, lana di 

roccia a media densia' a riempimento di tutti gli interspazi e doppio pannello in cartongesso a 

chiusura e finitura interna, con l'accorgimento che, nei bagni e nei locali ove necessario per la 

presenza d'acqua, saranno utilizzate lastre a resistenza all'umidita'. 

Tali partizioni garantiranno elevate prestazioni sia termiche che acustiche e resistenza all'urto.

Tutti gli intonaci interni, dove non sara' possibile utilizzare le partizioni leggere, saranno 

realizzati con intonaco rustico a base di calce e cemento finito con idonea rasatura a gesso.
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Ventilazione cucine
Per raggiungere la classe A3/A4 non e' opportuno ne' conveniente attivare la fornitura del 

gas per la cottura dei cibi, che richiede la ventilazione del locale cottura verso l'esterno 

con una apertura permanente di almeno 100 cmq, ridimensionando alquanto i benefici derivanti 

dall'alto isolamento della costruzione. Negli appartamenti dovranno essere utilizzati piani 

cottura ad induzione elettrica che non necessitano di ventilazione esterna.

CANNE FUMARIE E DI VENTILAZIONE

Recinzioni, parapetti balconi e terrazze
Ove previsto in progetto i balconi saranno dotati di parapetti metallici realizzati con 

profilati in ferro eseguiti ed assemblati come da disegni esecutivi della D.L. lo stesso vale per le 

recinzioni e i relativi cancelli pedonali e carrali.

OPERE DA FABBRO

Tinteggiatura ambienti
Tutte le superfici di pareti e soffitti saranno tinteggiate con idropittura lavabile bianca o in 

tinte chiare data a due mani.

Tinteggiatura facciate esterne

La tinteggiatura delle pareti esterne delle facciate è inclusa nel pacchetto cappotto già indicato.

Verniciatura opere in ferro
Tutte le opere esterne in ferro saranno verniciate con applicazione di una mano di antiruggine 

e due riprese di smalto del tipo anticorrosivo, ad effetto opaco (colore a scelta D.L.).

OPERE DA PITTORE
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Pavimenti autorimesse
Il pavimento delle autorimesse sara' di tipo industriale in cemento, armato con rete 

elettrosaldata in acciaio diametro 6 mm maglia 20x20 cm con vibrofinitura superficiale 

antiusura eseguita con frattazzatrici meccaniche, corazzata con spolvero di quarzo e giunti 

di dilatazione con relativa sigillatura.

Davanzali finestre e soglie porte finestre
Le soglie delle portefinestre e i davanzali delle finestre saranno in pietra botticino, o altra 

pietra a scelta della D.L..

Rivestimento scale interne
Il rivestimento delle scale esterne, compresi i pianerottoli, sarà in pietra botticino o altra 

pietra di rivestimento a scelta della D.L..

Pavimenti e rivestimenti bagni e rivestimenti cucine
Tutti i bagni avranno pavimento e rivestimento in gres porcellanato formato 30x30cm o 

30x60cm per un'altezza di cm 210/220 lungo tutto il perimetro, a posa diritta con linea di 

fuga accostata, da scegliere su campionario indicato dalla D.L.

Pavimenti soggiorni, cucine e stanze da letto
Soggiorni, cucine, stanze da letto e disimpegni saranno pavimentati in gres porcellanato 

formato 30x60cm o 30x30cm o parquet a scelta della D.l.
I pavimenti interni avranno battiscopa in legno alto cm 5/7, laccato bianco.

Pavimenti terrazze e balconi
Le terrazze e i balconi con i rispettivi corridoi saranno pavimentati con piastrelle delle 

dimensioni di cm 30x30 o 30x60 o 60x60 in gres porcellanato antigelive per esterni a posa 

diritta (colore a scelta della D.L.).  Prima della posa del gres, tutti i pavimenti esterni verranno 

impermeabilizzati con uno strato di MAPELASTIC o altra malta cementizia bicomponente elastica 

da concordare con la DL.

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
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Finestre e portefinestre ambienti
Tutti i serramenti esterni in facciata degli ambienti saranno in pvc pellicolato effetto ruvido del 

legno con aperture ad anta o alzanti scorrevoli (previsti solo per i serramenti dei soggiorni 

con larghezza di circa 340 cm), delle dimensioni indicate in progetto e costituiti dai seguenti 

elementi principali:

- Monoblocco con cassonetto per rullo della tapparella munito di battuta perimetrale per 

taglio termico fissato alla muratura mediante zanche di ancoraggio in acciaio zincato e/o 

tasselli ad espansione con telai montati con apposite guarnizioni di tenuta all'aria e l'impiego 

di schiume riempitive isolanti adeguatamente elastiche per garantire un basso coefficiente di 

trasmittanza termica lineare oltre al materassino termo-isolante;

- serramento costituito da telaio fisso e mobile in pvc di adeguata sezione completo di 

guarnizioni di tenuta, vetrocamera del tipo con requisiti a norma di legge, ferramenta a duplice 

apertura anta/ribalta (dk). I telai avranno uno spessore dei serramenti minimo mm 72 completi 

di adeguata vetrocamera a doppio vetro basso emissivo caricato con gas inerte 44.2/16/33.1, 
guarnizioni di tenuta, per garantire una prestazione termica elevata (approssimativamente 

trasmittanza termica U pari o inferiore a 1,20 W/mqK) e una tenuta all'aria, all'acqua e al 

vento adeguata alla classe di costruzione dell'edificio. 

Oscuramento finestre ambienti
L'oscuramento dei locali ove previsto e' effettuato con posa di avvolgibili in alluminio tipo Light 

Lux azienda Croci, o similare, regolabili elettricamente dall'interno con colore a discrezione 

della D.L.. La loro posa all'interno del cassonetto monoblocco garantisce alte prestazioni 

dell'isolamento termico e acustico del fabbricato. E' prevista la chiusura centralizzata degli 

avvolgibili per ogni appartamento.

SERRAMENTI

Serramento esterno in PVC
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Porte interne ambienti
Le porte interne degli ambienti saranno marca Dierre o similare, ad anta o scorrevoli a scomparsa 

come indicato in progetto, con cerniera a scomparsa, delle dimensioni di cm 70/80x210 con 

finitura laccato bianco opaco, comprese le guarnizioni in battuta e maniglia cromo satinato.

Portoncini di sicurezza
I portoncini d'ingresso degli ambienti saranno del tipo di sicurezza blindato classe 3 dierre o 

similare, con serratura con chiave a doppia mappa e serratura di servizio con cilindro yale, 

spioncino grandangolare, soglia mobile e limitatore di apertura posati su controtelaio 

in acciaio elettrozincato e verniciato, con pannello di rivestimento esterno e pannello di 

rivestimento interno tipo liscio con finitura laccato bianco opaco come le porte interne.

Porte garage
Le autorimesse saranno dotate di chiusura motorizzata basculante, il colore e la tipologia 

saranno scelti dalla D.L..
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Le apparecchiature definite nel progetto sono state scelte per soddisfare i requisiti richiesti di 

buona qualita', durata nel tempo e ridotta manutenzione.

La tipologia adottata e' stata quella degli impianti "autonomi" in pompa di calore soddisfacenti 

i requisiti imposti dalle vigenti Direttive Europee riguardo la copertura di almeno il 50% 

dell'energia per riscaldamento, raffrescamento (ove presente) e produzione di acqua calda 

sanitaria mediante fonti rinnovabili; il sistema rispetta anche gli ulteriori vincoli Comunali.

Ogni unita' abitativa sara' dotata di impianto di riscaldamento, predisposizione al raffrescamento 

e produzione acqua calda sanitaria indipendente. L'impianto installato sara' in pompa di calore del 

tipo DAIKIN KIT INTEGRATED ALTHERMA 3RF da 4 o da 6 kW termici o similari in funzione della potenza 

di riscaldamento necessaria. L'alimentazione elettrica sara' del tipo monofase 230V/50 Hz.

Questa tipologia di impianto e' costituita da due unita' collegate tra loro: una unita' esterna 

(motocondensante con gas refrigerante R32) ed un una unita' interna con serbatoio di accumulo  

ACS integrato da 180/230 litri abbinato rispettivamente alle taglie da 4 e da 6 kW;  mediante 

appositi scambiatori il sistema riscaldera' l'acqua per l'impianto di riscaldamento mediante pannelli 

radianti a pavimento e la produzione (in priorita') di acqua calda sanitaria e nel periodo estivo, 

qualora previsto, provvede a produrre acqua refrigerata per l'impianto di raffrescamento 

(sempre con priorita' sulla produzione di acqua calda sanitaria).

Tale soluzione, a funzionamento elettrico, permette di eliminare la caldaia esterna e la 

combustione locale di gas metano, azzerando le emissioni locali di anidride carbonica e di altri 

inquinanti.

Con l’R32 si migliora la produzione di acqua calda a maggior temperatura a vantaggio del 

controllo della legionella (sanificazione per innalzamento temperatura una volta a settimana) 

anche senza resistenza elettrica.

Le unita' interne (accumuli con incorporati scambiatori di calore, elettrovalvole miscelatrici 

e deviatrici, elettropompa, apparecchiature di regolazione, controllo e sicurezza) saranno 

ulteriormente dotate di valvole di sicurezza per ACS, dosatore di polifosfati sull'acqua in 

ingresso al circuito e sull’ACS, vasi di espansione e gruppo di riempimento automatico.

Il sistema e' integrato con un impianto fotovoltaico a servizio di ciascun appartamento, 

dimensionato come da Legge 10/1991.

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO ACQUA CALDA SANITARIA (ACS)
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L'acqua fredda sanitaria sara' derivata dalla rete idrica comunale. La derivazione sara' completa di 

intercettazione, riduzione della pressione e filtrazione in modo da garantire una buona qualita' 

del servizio cittadino. L'impianto di distribuzione sara' realizzato con tubazioni coibentate in 

polietilene reticolato ad alta densita', di diametro opportuno, con contatore indipendente 

per ogni appartamento posto in apposito armadietto condominiale (predisposizione della 

suddivisione per piano).

L'impianto idrico e sanitario per i servizi igienici sara' composto, ove indicato in progetto, da: 

piatto doccia da 80x100 cm o vasca a incasso da 70x170 cm ; n. 1 lavabo in ceramica di qualita' 

sospeso con sifone estetico; n. 1 vaso igienico in ceramica di qualita' sospeso, cassetta da 

incasso in plastica e sedile; n. 1 bidet in ceramica di qualita' sospeso; n. 1 attacco acqua fredda e 

scarico per lavatrice e per la cucina, n. 1 attacco acqua fredda / calda e scarico lavello cucina.
Gli apparecchi sanitari saranno sospesi in vetrochina bianca modello Subway di Villeroy & Boch 

o App di Ceramica Flaminia o di altra ditta primaria scelta con uguali caratteristiche, mentre 

vasca e piatto doccia saranno di Villeroy & Boch o di altra ditta primaria scelta con uguali 

caratteristiche.

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

 Modello Subway di Villeroy & Boch
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Modello App di Ceramica Flaminia Piatto doccia Basic Slate

Rubinetteria Modello Ceraline Ideal Standard

I miscelatori saranno del tipo monoforo monocomando marca Ideal standard modello 

Ceraline, o di altra ditta primaria scelta con uguali caratteristiche. Set completo per miscelatore 

monocomando doccia/vasca da incasso con deviatore 3 uscite, doccetta anticalcare, flessibile 

e piastra in metallo o miscelatore monocomando doccia. 

L'impianto sara' costituito da tre linee (luce, forza, prese cucina) eseguite con conduttori in rame 

ad isolamento termoplastico e posti in tubazione di materiale plastico nella controparete di 

cartongesso con cassette di derivazione e frutti ad incasso con placche rettangolari, Bticino 

serie serie LivingNow, o similari, con la possibilita' di gestione delle funzioni di domotica di base 

(possibile gestione opzionale impianto di riscaldamento, possibile gestione opzionale dei carichi 

elettrici, possibile integrazione opzionale impianto di antiintrusione, possibile integrazione 

opzionale con gestione scenari oscuramento) su piattaforma Biticino.

Ogni Unita' immobiliare sara' dotata da un videocitofono modello Biticino installato con kit 

imPIANTO ELETTRICO
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esterno per il numero di utenze necessarie, con la possibilita' opzionale di installare il modello 

wifi.

L'impianto elettrico in appartamenti verra' fornito completo con materiale elettrico certificato, 

prevedendo l'utilizzo di cassetta di derivazione in materiale isolante con coperchio che copra 

abbondantemente il giunto cassetta muratura e completa di morsetteria di derivazione, tubazione 

in p.v.c. serie leggera con diametro interno non inferiore a 16 mm, conduttori unipolari in rame 

con isolamento in p.v.c. tipo N07V-K nei colori a norme, con sezione: per illuminazione minimo 2,5 

mm2, per prese minimo 2,5 mm2, per campanelli minimo 1 mm2, apparecchi di utilizzazione del tipo da 

incasso per montaggio su scatola incassata con placca in materia plastica oltre al quadretto 

di protezione da montare a valle di ogni linea di alimentazione delle varie utenze.

Nei diversi locali sono previsti i seguenti punti luce e prese elettriche:

Cucina - 1 punto luce con un comando interrotto, 2 prese 10 A, 4 prese schuko (di cui 2 attacchi 

superiori 1000 W ossia lavastoviglie e forno), 1 collegamento piano induzione, 1 attacco cappa;

Soggiorno - 1 punto luce invertito a 3 comandi, 2 punti luce con comando interrotto, 6 prese 

10 A, 2 prese schuko, 1 presa TV-SAT, 1 presa TV, 1 presa rete, videocitofono, quadro elettrico;

Bagni - 2 punti luce con comando interrotto, 1 presa corrente 10 A, 1 presa schuko, 1 attacco 

bipolare lavatrice (max 1 per ogni appartamento), 1 pulsante campanello a tirante, 1 punto 

comando per termoarredo;

Camera matrimoniale - 1 punto luce invertito a 3 comandi, 5 prese 10 A, 1 presa TV, 1 presa rete;

Camera singola - 1 punto luce deviato, 4 prese 10 A, 1 presa TV, 1 presa rete;

Disimpegni - 1 punto luce deviato, 1 presa 10 A, 1 presa schuko, 1 illuminazione di sicurezza;

Portico/Balcone - 1 punto luce con comando interrotto, 1 presa esterna;

Autorimessa - 1 punto luce con comando interrotto, 1 presa schuko, 1 predisposizione per 

stazione di ricarica elettrica a parete per autoveicoli; 

Impianto antintrusione - predisposizione di: centralina di allarme, n.1 sirena esterna, tastiera per 

inserimento allarme, n.2 radar interni, contatti per serramenti esterni, porta blindata ed eventuali 

velux.

Per ogni serramento esterno dotato di avvolgibile è previsto il pulsante Sali-scendi, ed è 
previsto un pulsante generale Sali-scendi.

I termostati ambiente per la gestione del riscaldamento a pavimento sono previsti nel soggiorno 

e nella camera matrimoniale e predisposizione del termostato nelle altre camere.

Per ogni appartamento è prevista la fornitura di contatore monofase da 4,5 kW, l’attivazione 

verrà poi fatta dall’acquirente.
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Gli spazi esterni diverranno parti verdi con aiuole e arbusti secondo progetto della D.L.

Per appartamento con ogni giardino privato è previsto un pozzetto con predisposizione 

attacco acqua e un pozzetto con predisposizione collegamento elettrico. Per i terrazzi della 

zona giorno degli appartamenti al 1° piano è previsto un rubinetto acqua con scarico a 

parete.

I posti auto esterni saranno realizzati con pavimentazione drenante.

SISTEMAZIONI ESTERNE

Le immagini contenute nel presente capitolato hanno uno scopo illustrativo e non sono in ogni modo vincolanti ai 

fini realizzativi. I render di progetto presenti nei documenti di commercializzazione sono da intendersi indicativi e non 

sono vincolanti ai fini contrattuali.
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La costruzione sarà realizzata con il sistema chiavi in mano comprendendo le opere, 

le prestazioni e tutto quanto si rendesse necessario per completare internamente ed 

esternamente l’edificio e gli spazi pertinenziali. Si precisa che la presente descrizione 
dell’opera è da intendersi sommaria e non esaustiva ai fini tecnico progettuali. La valenza 
della stessa è meramente descrittiva e ha l’intento di illustrare le caratteristiche e 

qualità generali degli immobili. Per tutte le stratigrafie e i particolari costruttivi specifici 
si rimanda al progetto esecutivo.

Per quanto non specificato nella presente descrizione, si fa riferimento alle regole 

dell’arte e del buon costruire specie nel campo delle case in alta efficienza energetica 

conformi ai protocolli CENED e CASA CLIMA, oltre che agli usi ed ai materiali comunemente 

impiegati nella zona. 

La Società, in accordo con la D.L., si riserva la facoltà di variare in qualsiasi momento 

le finiture del fabbricato previste nella presente descrizione, per qualsiasi ragione, non 

ultima la possibilità di non reperire sul mercato alcuni materiali descritti, nello stesso 

tempo si impegna a sostituire i materiali previsti con altri di uguale pregio, costo e 

funzionalità. 
Tutte le opere in variante che la Parte Acquirente ritenesse di apportare dovranno essere 

preventivamente concordate e definite con la Direzione Lavori, sia per quanto attiene le 

modalità di esecuzione che per l’eventuale contabilizzazione delle modifiche richieste.
Rimangono altresì a carico della Parte Acquirente gli oneri conseguenti all'esecuzione di 

varianti in corso d'opera effettuate su espressa richiesta, in relazione sia alla consistenza 

che alla qualità dei materiali, nonché gli oneri per l'espletamento di eventuali nuove 

pratiche amministrative in variante al progetto approvato.

NOTE FINALI

NOTE

Firma Acquirentebergamo, 



per informazioni

035 0173569


